PAGE  
4

    citazioni di Assagioli su ‘psicagogia’



PSICAGOGIA
Numerosi e validi contributi sono stati recati, soprattutto negli ultimi dieci o quindici anni, alla formazione di questa nuova disciplina, la quale, secondo me, dovrebbe abbandonare gli inesatti ed equivoci nomi di “educazione della volontà”, “cultura del carattere”, “governo di sé”, ecc. con i quali è stata variamente designata, per riprendere l’antico glorioso nome di psicagogia, datole da Platone, nome che da un lato indica nettamente il carattere pratico e attivo della disciplina, dall’altro mostra che non si tratta dell’educazione di un’ipotetica facoltà separata dell’anima, ma della cultura integrale di tutta la psiche. (La psicologia delle idee-forza e la psicagogia)

Questa autoformazione è ostacolata perché troppo spesso l’uomo si rivolge all’esterno e cerca di trovare la risposta in qualsiasi cosa sia esterna – il prete, il medico, l’insegnante, la guida. Solo perché non conosciamo il Sé, che è il medico interiore, l’insegnante interiore, la guida interiore, l’ispiratore interiore. Per questo c’è un nome, un nome antico, utilizzato da Platone: “psicagogia”. […] Stando alla filologia, bisognerebbe parlare di psicagogia. 
Sapete che in Europa l’educazione è spesso chiamata pedagogia: “paidos” in greco vuol dire “fanciullo”, e “agogos” significa guidare. Così pedagogia è il “guidare i fanciulli”; e psicagogia è il termine per l’educazione della propria personalità fatta da se stessi. E anche Baudouin e il suo Istituto; si chiamava Istituto Internazionale di Psicagogia e Psicoterapia. Come sapete, egli fa parte del Consiglio di Consulenza della P.R.F.

Abbiamo quindi applicazioni particolari delle tecniche alla psicoterapia, all’educazione e all’auto-integrazione, e sviluppo della psicagogia. Poi le applicazioni interpersonali e quelle di gruppo e sociali. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Insegnamento e avviamento pratico all’uso dei nuovi metodi di auto-educazione, di cura e di retti rapporti umani. Questi sono e possono venir inclusi e coordinati nella psicosintesi con le sue varie sezioni: psicagogica e di auto-affermazione interiore; educativa; psicoterapica; interindividuale. (Buona volontà fra gli uomini)

La psicosintesi considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente, non resta fermo, statico. Tendenza al progresso, al perfezionamento, all’ideale… (V. Maeder pag. 582) - ID 573

La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita.

Psicologia sintetica: la concezione organica, sintetica della vita psichica. Psicosintesi: l’azione psicagogica e psicoterapica unificatrice.
Applicazioni psicagogiche. I Revisione della personalità. Ricerca genetica. Autopsicanalisi. Scelta degli elementi da conservare, accettare e di quelli da trasformare o eliminare. (“Giudizio”)   sviluppare

Analogy of the boat: 1. The master of the boat 2. The helmsman (pilot?) 3. The various forces moving the boat: 1. Wind 2. Engine 3. Oarsmen
 - Cibernetica psicologica = psicagogia!
Negli uomini ordinari prevalgono i centri inferiori e perciò essi devono soprattutto sublimare. Ma vi sono molti, i “buoni-deboli”, “mistici” che in questa vita o in precedenti hanno indebolito in modo eccessivo i centri fisico e astrale e che continuano a commettere l’errore, ritirandosi sempre più sui piani superiori e disdegnando gli altri. Questo è un errore grave. La meta è: forza, padronanza, irradiazione su tutti i piani - sviluppo armonico di tutti i centri. In psicagogia e psicoterapia osservar bene quando è opportuno sublimare e quando invece incarnare.
Lo “spirito” nella psicagogia. Sorridere della propria personalità e - nei giusti limiti - dell’altrui. È lo Spettatore che sorride. Aiuta alla disidentificazione, alla catarsi, a stabilire la coscienza dello Spettatore.
Compito psicagogico e psicoterapico centrale: “far cambiare l’atteggiamento, il punto di vista, la valutazione dei “fatti” della situazione”. Due metodi per farlo: 1. Far comprendere il sintomo, il problema, il fatto (conoscenza liberatrice). 2. Spostare il centro, risvegliare il vero essere, far agire gli strati profondi, superiori (far cambiare la concezione di sé stesso, far conoscere sé stesso al malato o discepolo, rivelargli il suo sé, il Sé), questi due metodi si aiutano si avvalorano, si completano a vicenda. 1) Nel far comprendere e per far comprendere un sintomo, un fatto si sposta, senza che se ne accorga, il punto di vista, il centro della persona. 2) La scoperta di un nuovo sé, cambia il significato di tutto il resto. Per gli estrovertiti, gli attivi i “positivi”, i mentali, i pratici, gli scientifici è più facile il primo metodo. Per gli introvertiti, emotivi, intuitivi, per questi è più consono il secondo, ma soprattutto è meglio usarli entrambi. ID 20191

Psicagogia - “Ogni forza umana si conquista nella lotta con sé stessi e per mezzo del superamento di sé stessi”. Fichte. ID 16909

Keyserling - Suo fine educativo e spirituale (creare un miglior stato di cose) - Passim - ID 17442

Per indicare l’insieme di questi metodi, avevo allora proposto di riprendere l’antico nome di «psicagogia» dato da Platone, nome che da un lato indica il carattere pratico e attivo della disciplina, dall’altro mostra che non si tratta dell’educazione di facoltà separate, ma della cultura integrale di tutta la psiche. In questo vi era già essenzialmente la concezione della psicosintesi, parola che ho usata pubblicamente dal 1926 in poi. (Proemio alla nuova rivista “Psiche”)

L’azione che possiamo - e dovremmo! - svolgere su noi stessi è ampia e complessa. Quest’arte - detta da Platone psicagogia - comprende: metodi per l’indagine, per il dominio e l’uso dell’inconscio; per il dominio e la trasmutazione e l’uso costruttivo della mente; per l’educazione dalla volontà - e insieme e soprattutto l’armonica integrazione di tutti questi elementi in una coerente e organica psicosintesi della personalità. (Azione interna)

Ma è assai difficile che questa sua [del giovane] giustissima richiesta d’aiuto trovi un appagamento adeguato. Codici e regole morali su quello che egli dovrebbe fare, ne trova facilmente. Gli ammonimenti degli adulti, i trattati di morale, le prediche e i sermoni gli ripetono fino alla sazietà quelle regole - ma chi gli insegna veramente il modo, i metodi pratici, la tecnica del dominio e del miglioramento di sé? A parte poche eccezioni, vi è a questo proposito una grande e deplorevole lacuna nella nostra cultura. Questa nobilissima e assolutamente necessaria arte dell’autodominio è generalmente trascurata, se non addirittura ignorata. Sarebbe interessante e istruttivo ricercare le cause di tale strano abbandono, ma questa indagine ci porterebbe troppo lontano. Accennerò solo ad una delle principali cause che hanno finora ostacolato lo sviluppo di questa disciplina - che riportando opportunamente in auge il nome di Platone, è stata chiamata psicagogia. (Educazione morale e psicagogia)

La psicologia è una scienza giovane e tuttora incompleta, ma negli ultimi decenni ha fatto progressi rapidi e mirabili; essa sta fornendo sempre nuovi e preziosi elementi per l’arte dell’azione interiore, per la psicagogia. (Educazione morale e psicagogia)
Creare il Silenzio interiore, così che la voce dello Spirito possa essere udita. Come si fa? Ecco qui la funzione utile e necessaria dei metodi psicagogici. Psicagogia è (similmente a pedagogia) direzione e dominio della psiche. Questa non si può acquistare di colpo, con la violenza e il dominio. È invece un allenamento, un esercizio graduale. (Analogia con il dominio dei muscoli e dei nervi da parte del ginnasta o del suonatore). (Esercizi interiori)

Ma forse qualcuno mi potrebbe obbiettare che per quanto desiderabile sia l’eliminazione di ogni spinosa questione teorica, non si può organizzare tutta una cultura della psiche senza almeno risolvere qualcuno dei problemi psicologico-filosofici fondamentali. Invece, ripeto, io sono fermamente persuaso che la psicagogia può essere del tutto indipendente dalle varie teorie filosofiche, nel senso che ogni suo principio riconosciuto praticamente vero può essere espresso indifferentemente in vari modi, secondo la varia “forma mentis” e le varie convinzioni teoriche di chi le enuncia. (La psicologia delle idee-forza e la psicagogia)
Ma questo genere di attività interiore è così nuovo e insolito che il principiante, anche se persuaso e volonteroso, si arresta titubante davanti alla vastità e alla complessità del compito e non sa da che parte rifarsi. A lui deve venire in aiuto la psicagogia, la quale, pur ricordandogli che l’opera deve essere compiuta con le sue proprie forze, gli offre una serie di precetti e di metodi precisi che gli permettono di non procedere empiricamente e a tentoni, ma di andare dritto alla meta, approfittando dell’esperienza di coloro che lo hanno preceduto. Così un alpinista, pur dovendo raggiungere la vetta con l’energia dei propri muscoli, risparmia ed evita pericoli servendosi di carte topografiche. (La psicologia delle idee-forza e la psicagogia)

Il secondo metodo, che può integrare assai opportunamente il primo, è quello di esercitazioni e allenamenti psicologici individuali analoghi a quelli dell’educazione fisica, mediante una tecnica psicologica appropriata, una psicagogia. Tale psicagogia, più o meno sviluppata, ha fatto sempre parte dell’etica pratica delle filosofie e delle religioni; ora occorre, e si sta rapidamente formando, una psicagogia moderna, adatta ai tempi, alla mentalità e alle condizioni attuali, e arricchita dalle nuove conquiste della psicologia (inconscio, ecc.). Così si potrà dar modo ai giovani di unire le loro energie interiori, disperse e spesso ribelli e contrastanti fra loro, in un saldo fascio, in una sintesi psichica armonica ed efficiente, sotto il fermo dominio del loro volere risvegliato e potenziato. (La psicologia e la scuola)
Dunque non è certo superfluo soffermarci ad esaminare un poco la parola psicagogia, per definirne bene il significato, dissipando così fin da principio alcuni possibili equivoci. Questa parola non è uno dei tanti neologismi che gli scienziati e i filosofi amano inventare a proposito ed a sproposito per dare maggiore importanza alle loro elucubrazioni o per mascherare la loro ignoranza. Questa parola ha tutti i suoi quarti di nobiltà; essa infatti è stata usata dagli antichi greci e la troviamo in Platone e Aristotele. Poi essa cadde in disuso, e solo pochi anni fa fu ripresa, molto opportunamente, dal Colozza, il quale diede per sottotitolo: «Appunti di psicagogia» al suo eccellente libro La meditazione (Napoli, Pierro, 1903). 

Ma anche se fosse nuova quella parola non sarebbe meno adatta, poiché essa mostra chiaramente nella sua costituzione appunto quello che vuol essere la nuova disciplina: una felice combinazione e fusione di quanto c’è di meglio nella psicologia e nella pedagogia. Anzitutto αγωγία e non λογία; ciò indica subito un carattere essenziale della psicagogia: quello di essere una scienza applicata o, se altri preferisce, un’arte; insomma un complesso di metodi pratici, di norme per l’azione e non una scienza teorica o una parte della filosofia. Tale carattere pratico è stato messo ben in luce dal professore Lombardo-Radice in un articoletto dedicato appunto all’esame della parola psicagogia. (La Critica, anno V, fascicolo V). (Per una moderna psicagogia)
Poi ψυχή e non παῖς; anche questa sostituzione il prof. Lombardo-Radice giustifica con eccellenti ragioni. Una di queste è particolarmente degna di nota, perché da essa derivano conseguenze pratiche importantissime. Dice il professore Lombardo-Radice: «… perché la limitazione arbitraria al παῖς? perché pueri educatio quando si deve trattare di hominis educatio? Lo spirito (l’uomo) è formazione: e non c’è mai lo spirito formato, nel senso di storicamente perfetto e compiuto… La limitazione del concetto di educazione al παῖς è affatto empirica, e ingiustificabile razionalmente. Lo spirito è sempre perfetto e non mai perfetto, a seconda che si consideri idealmente o storicamente, … L’umanità dell’uomo è sempre e non esiste mai pienamente». Con ciò il prof. Lombardo-Radice ha indicato ad un tempo, da un punto di vista generale e con linguaggio hegeliano, il massimo difetto della pedagogia e il più fecondo compito della psicagogia. (Per una moderna psicagogia)
Infatti due fra le più importanti ragioni della cattiva prova fatta dalla pedagogia sono: il non considerare nel fanciullo il futuro uomo e l’interrompere la propria azione appunto nell’età nella quale essa comincerebbe ad essere veramente feconda. Proprio quando il giovanetto è massimamente atto ad essere educato, perché da un lato egli non ha ancora perduta la grande plasticità dell’infanzia, dall’altro la sua mente più matura e la sua maggiore capacità di attenzione, la sua maggiore energia lo rendono capace di profittare molto più che il bambino di ogni aiuto e consiglio; proprio allora l’educazione moderna non sa dargli altro che un diluvio di cognizioni e imporgli l’obbligo di essere «obbediente, composto e diligente»!

Ma la psicagogia va molto più in là. Essa dice che, poiché l’uomo non è mai qualcosa di definito, di statico, di compiuto, ma è in continua formazione, l’educazione deve continuare per tutta la vita: che le stesse leggi psicologiche le quali regolano la vita psichica del fanciullo regolano anche quella dell’adulto e che quindi gli stessi metodi che servono per l’educazione dell’uno servono, con opportuni ritocchi, per l’educazione dell’altro; che la minore plasticità dell’adulto è ampiamente compensata dalla maggiore forza e intelligenza con la quale quei metodi possono essere da lui applicati e dalla sua maggiore esperienza della vita e conoscenza di sé stesso, che gli fanno evitare molti errori nei quali cade il giovanetto. (Per una moderna psicagogia)
In un prossimo articolo esaminerò più dettagliatamente i caratteri fondamentali che saranno propri della futura psicagogia; intanto sarò lieto di ricevere fin d’ora, presso la Direzione della Voce, impressioni, suggerimenti, proposte dai lettori ai quali interessi ogni tentativo di incitare gli uomini a non accontentarsi di essere frammenti, abbozzi o aborti di uomini, ogni ammonimento a ricordarsi le alte possibilità latenti nelle loro anime e il dovere che essi hanno di attuarle. (Per una moderna psicagogia)
